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LO SPORT Lunedì 2 febbraio 1998l’Unità29
Da sabato al via
74 Paesi iscritti
con 2.593 atleti
L’Olimpiade alla giapponese,
edizione numero18, si apre
sabatoprossimo, 7 febbraio e si
conclude domenica 22. Sono 74 i
paesi iscritti (comea
Lillehammer ‘94) ma la
partecipazione è da record:2.593
gli atleti accreditati. Sessantotto i
titoli daassegnare, 37maschili,
29 femminili e 2 misti.Tre le
nuovediscipline inserite nel
programma: snowboard, curling
e hockey donne.Giochi

di neve

Giochi

di neve
Giochi in rosso
Record di costi
Oltre 40 mila mld
Spese folli e progetti avveniristici

per l’appuntamento
olimpico. La spesa sti-
mata complessiva
s’avvicina a 3.000 mi-
liardi di yen (circa
42.000 mld di lire). «È
come se avessimo ac-
quistato la Grande
Muraglia» disse un ex
assessore di Nagano.

Trainuoviimpiantispiccal’«MWa-
ve», ovvero l’«Onda M», dalla for-
ma della costruzione che racchiude
uno dei più grandi spazi coperti nel
mondo. Alle strutture metalliche
esterne si contrapponelostile tradi-
zionale giapponese del tetto sospe-
so in legno che misura 230 per 160
metri.

«Skinkansen Asama»
Una esagerazione
nipponica
Igiapponesihannoesageratoconlo
«Skinkansen Asama», la linea ferro-
viaria che coprirà la tratta Nagano-
Tokyo in meno di 80 minuti rispet-
toalletreoreabbondanti.Tutticon-
tenti, tranne i diretti
interessati, ovvero i
cittadin dagli occhi a
mandorla che hanno
rischiato di «deraglia-
re» quando hanno sa-
puto quanto è costato:
840 miliardi di yen,
130 mila mld di lire,
costo ammortizzabile
in dieci anni. I responsabili della si-
curezza hanno chiesto alle delega-
zioni degli atleti di non indulgere
nel mostrare o esporre bandiere na-
zionali alle finestre del campus del
Villaggio olimpico che si estende su
19ettari:ciòconsentirebbeadeven-
tuali terroristi di individuare con
precisione le stanzedovesonoospi-
tati gli atleti di alcune nazioni a ri-
schio.

Traffico caos
Sarà il nemico
numero uno
Sono attesi oltre un milione di spet-
tatori per i Giochi. Considerando
che la popolazione delle prefettura
utilizza già un milione e 600 mila
automobili e motociclette è facile

prevedere che il pro-
blema del traffico sarà
uno dei più difficili da
fronteggiare per gli or-
ganizzatori. La polizia
ha chiesto anche la
collaborazione delle
grandi catene di distri-
buzione dei prodotti
alimentari perché le

consegne a negozi e supermercati
siano fatte durante la notte. Secon-
do un sondaggio la popolazione
nipponica emigrerà in massa du-
rante le giornate olimpiche: Di-
sneyworldlametapreferita.

Premi-medaglia
Per Italia e Russia
i più sostanziosi
Saranno gli atleti russi a rievere in
caso di vittoria il premio più alto tra
le 74 selezioni presenti in Giappo-
ne.Per l’orolafederazionedaràcen-
to mila dollari. In real-
tà i russi verranno su-
perati dagli italiani:
Purversando«solo»75
milioni di lire al vinci-
tore, il Coniconsegne-
ràancheunapolizzadi
150 milioni per un to-
taledi125miladollari,
225milionidilire.

Slittinisti indiani
E nel fondo ci sarà
anche il Kenia
Soltanto quattro paesi partecipe-

ranno a tutte le 14 di-
scipline del program-
ma:si trattadiGiappo-
ne, Germania, Svezia e
Stati Uniti. L’Italia e la
Russia non saranno
presenti solo nel cur-
ling. L’India sarà rap-
presentata dallo slitti-
nista Shiva Keshavan,

studente sedicenne di madre italia-
na. Il viaggio gli è stato pagato dai
genitori. Nel fondo esordio dell’a-
tletakenianoPhilipBoit.Nonaveva
maivisto laneveesiè trovatodai30
gradiNairobiaimeno20diLathi, in
Finlandia dove si è allenato per due
anni.

Bobisti
In salita
sulla «Spirale»
Si chiama la «Spirale» la pista dove
verranno assegate le medaglie di
bob e slittino: 1700 metri di lun-
ghezza, 1360 di gara, 15 curve. È la
prima pista artificiale in Asia (costo
400 miliardi) che ha tra le maggiori
difficoltà due tratti in
contropendenza. Pro-
blemi per i bob italiani
causati dalla necessità
di ridipingere le «mac-
chine volanti» per to-
gliere il colore arancio
utilizzato con le scritte
di sponsorizzazione in
Coppa e riapplicare il
rosso tradizionale. Ma non è stato
solo un problema di... vernice te-
nendo conto che nella tecnologia
estremamente sofisticata e della ri-
cerca esasperata anche lo spessore e
laqualitàdellostratocoprenterisul-
tafondamentale.

Valanga azzurra
I 12 azzurri
scelti da Thoeni
La «valanga azzurra» è pronta a ro-
tolare dalle cime nipponiche. Sono
12 gli azzurri scelti dal coordinatore
della nazionale maschile, Gustavo
Thoeni.PerledisciplinevelociGhe-
dina, Cataneo, Perathoner, Peter
Rungaldier, Fattori e Seletto. Oltrea
Tomba eNana, impegnatinelledue
specialità tecniche, selezionati per

lo slalom speciale Te-
scari e Weiss, per il gi-
gante Holzer e Berga-
melli. In totale sono
125 gli azzurri invitati
in Giappone con l’o-
biettivo di inseguire il
sogno delle 20 meda-
glie vinte a Lilleham-
mer. Il presidente del

Coni,MarioPescante,peròs’accon-
tenta del bottino di Albertville ‘92:
14 podi. Apriranno Ghedina, Ko-
stner e i fondisti, chiuderanno la
CompagnonieTomba.

Yen in crisi
Non ci sarà
il tutto esaurito
La crisi economica asiatica e il cam-
bio tra dollaroe yenhannoinfluen-
zatopesantementelavenditadeibi-
glietti: venduti 1.083.000tagliandi,
pari all’84,2%, percentuale inferio-
re a quella registrata
quattro anni fa, a Lille-
hammer (87,2%). Il
comitato olimpico
nipponicopuntavasul
tutto esaurito. Snob-
bato l’hockey, sport
poco praticato in
Giappone, nonostan-
telapresenzaUsa.

Gros dà i voti all’Italia dello sci
«Tomba non è più imbattibile»
Le Olimpiadi viste da un olimpio-

nico.PierinoGrosappartieneaquel
ristrettissimo club dello sci alpino
italiano dove si accede soltanto con
una medaglia d’oro appesa al collo.
Il suo prestigioso passe-partout
olimpico Gros l’ottenne nel me-
morabile slalom speciale dei Gio-
chi di Innsbruck ‘76. Primo posto
per l’allora ventiduenne atleta di
Salice d’Ulzo, oggi testimonial e
telecronista della neve, davanti al
fenomenale Gustavo Thoeni. Ed
alla vigilia dei Giochi di Nagano
Gros fa il punto sulle
ambizioni della
squadra azzurra.

Gros, l’Olimpiade
dello sci alpino per
l’Italia consterà so-
prattutto di quattro
personaggi: Tomba,
Ghedina, Kostner e
Compagnoni. Fino a
qualche settimana fa
era proprio quest’ul-
tima, la popolarissi-
ma Deborah, a dare
le maggiori garanzie
di medaglia. Ma
adessoqualcosa sem-
bra essersi inceppa-
to...

«Io sono ottimista.
La Compagnoni ha
avuto un inizio di sta-
gione straordinario,
monopolizzando i gi-
ganti di Coppa del
mondoesalendospes-
sosul podioinslalom.Poièarrivato
un periodo di appannamento, maè
inevitabile in un’annata agonistica
che va da ottobre fino a marzo. Ciò
non toglie che Deborah ha tutte le
possibilità di presentarsi a Nagano
nuovamente al top della condizio-
ne e competitiva al massimo. Ed in
tal caso tornerà ad essere la favorita
del gigante, insieme alla tedesca

Ertl,edunadellepossibilimedaglia-
te in slalom, una specialità dove il
pronosticoappareincertissimo».

A favoredellaCompagnonipo-
trebbe giocare pure l’esperienza
nelle grandi competizioni. Nel
suo palmares ci sono già due ori
olimpicietretitolimondiali.

«Mah, io a questo tipo di espe-
rienza credo poco. Alle Olimpiadi
unovacomunquepergiocarsitutto
quello che ha, giovane o vecchio
che sia. Conta piuttosto avere la ca-
pacità di mantenersi freddi quando

lo stress agonistico è al massimo, e
questa è una dote naturale, difficil-
mente acquisibile nel tempo. Ebbe-
ne, anche sotto questo profilo De-
borah si è sempre dimostrata una
campionessa straordinaria, hadelle
qualità incredibili. Lo ripeto: io so-
noottimista».

L’altraazzurradapodioèIsolde
Kostner, la specialista delle disci-

plineveloci.
Se si dovesse giudicare da quanto

ha combinato in questa stagione
noncisarebbedaessereallegri.Ève-
ro, Isolde ha vinto pochi giorni fa la
libera di Cortina, però è stata forse
l’unicavoltaincuisièdimostrataal-
l’altezza delle attese. Per il resto l’ho
vista sciare abbastanza male, spesso
rigidaecontratta.

Ma...
«Ma ai Giochi potrebbe riscattar-

si. La freddezza di cui parlavoprima
non difetta nemmeno a lei. Due ti-

toli mondiali ed altrettante meda-
glie olimpiche (due bronzi a Lille-
hammer ‘94, ndr) non si vincono
per caso, lei è un’ottima sciatrice.
Certo, viste le attuali difficoltà è
probabile che Isolde possa essere
più competitiva in discesa rispet-
to al supergigante».

Conteranno molto anche le ca-
ratteristiche della pista nonché il

tipo di neve. Ed a Nagano si an-
nunciano condizioni atmosferi-
chevariabilissime.

«Da quel che so la pista dovrebbe
esseretecnicamenteimpegnativa,il
chepotrebbecrearequalcheproble-
ma alla Kostner. Per quanto riguar-
da la neve, ènotoche Isolde preferi-
sce gareggiare su un fondo “morbi-
do”. La sua avversaria principale sa-
rànaturalmentelaSeizinger, favori-
ta sia in libera che in superg. Ma oc-
chio alla statunitense Street, sta re-
cuperando molto bene dopo un

bruttoinfortunio».
Veniamo agli uomini. Nelle di-

scipline veloci puntiamo tutto su
KristianGhedina.

«Esattamente, anche se lui dovrà
fare i conti, come tutti gli altri, con
quel fenomeno che è l’austriaco
Hermann Maier, il dominatore del-
la Coppa del mondo in tre speciali-
tà,libera,supergegigante».

Ghedina,però,sièrecentemen-
te imposto nella libera di Kitzbü-
hel, la più prestigiosa discesa del
mondo.

«Ed ha ribadito di essere un disce-
sista completo, da mettere sempre
nella lista dei possibili vincitori. A
Nagano mi aspetto comunque una
libera incertissima, dove oltre a
Maier ci saranno altri dieci atleti a
giocarsi le medaglie. Quanto al su-
pergigante, non vedo nessunazzur-
ro da podio. Purtroppo i risultati
delle ultime gare di Coppa parlano

chiaro».
Dulcis in fundo, Al-

bertoTomba.
«Alberto è probabil-

mente l’unico sciatore
che ha finalizzato la
sua preparazione uni-
camente alle Olimpia-
di. Io lo vedo competi-
tivo sia in gigante che
in speciale, anche se
non potrà certo conta-
re sul vantaggio che
aveva sulla concorren-
zafinoadunpaiodian-
ni fa. E poi, come inse-
gnano le sue ultime ga-
re, ilrischiodiunerrore
è sempre dietro l’ango-
lo».

Molti credono che
nelle grandi occasio-
ni Tomba annichili-
sca psicologicamente
isuoiavversari.

«Ma per carità! Le
Olimpiadisonolagrandeoccasione
nella vita di ciascun atleta. Figuria-
moci se a uno tremano le gambe
perché deve sciare contro Tomba...
Se Alberto vorrà vincere una meda-
glia dovrà semplicemente andare
forte. E sarà dura, molto dura. An-
cheperuncampionecomelui».

Marco Ventimiglia

Alberto TombaAlberto TombaAlberto TombaDeborah CompagnoniDeborah CompagnoniDeborah Compagnoni

Dice di sentirsi stanca. E 
le ultime gare l'hanno 
dimostrato. Dopo una 
partenza in coppa con-
fortante (e vincente) è ap-
parsa lenta e poco reat-
tiva. Ma il clima olimpico 
risveglierà sensibilità sopi-
te. A Nagano la campio-
nessa azzurra andrà a 
caccia della terza meda-
glia d'oro.

70%70%70% 60%60%60%
In tre Olimpiadi è sempre 
andato a medaglia. Tomba 
prepara il poker ai Giochi e 
non si preoccupa troppo 
delle ultime inforcate in 
slalom, dove ha dimostrato 
di essere tornato in forma 
olimpica Spera di trovare in 
Giappone piste migliori di 
quelle di Coppa. Parte 
carico, tornerà carico an-
che di allori?

I tre fratelli altoatesini a Lillehammer fecero incetta di medaglie. Gareggiano con la scritta «Sud Tirol»

Huber, una saga familiare in slitta
«Huberalles», sopraa tutti. Sopragli

slittinipiùvelocideiGiochi, speciali-
tà dove l’aerodinamica è affiatamen-
to esasperato, sopra ipattini taglienti
di quelle macchine volanti. Servono
1.460 mattinate d’attesa e di allena-
menti vibranti sui toboga ghiacciati
per rigiocarsi ilpodiodiLillehammer
’94ericordareachihamemoriacorta
cheesisteunafamigliacheogniquat-
tro anni rinforza con i tasselli buoni
la bacheca colorando d’azzurro cin-
que cerchi olimpici. Sulla pista artifi-
cialenipponicadiLizunaHogensiat-
tende l’ultimohurràdelloslittinoaz-
zurro, quello della saga valligiana dei
fratelli Huber. Una famiglia di Mon-
tana, paese di 500 anime, Val Puster-
la, che da sola presenta più atleti di
tanti Paesi iscritti ai Giochi, che nel

medaglieresarebbetraiprimiposti.
«Huber alles», sopra a tutti. Willy,

ilpiùpiccolomad’oroconKurtBrug-
ger; Norbert, il più anziano, argento
in coppia con Hans Jorgl Raffl; Gun-
ther, bobbista di bronzo con il frena-
tore Ticci: è quanto accadde in quei
giorni norvegesi che profumarono
d’alloro e misero sul podio più alto
Gerda la dolce, la Weissensteiner. I
fratelli altoatesini, veicoli di integra-
zioneformidabileedifensoridella lo-
ro identità montanara da salvaguar-
dare e «sponsorizzare» con dignità
orgogliosa (in Coppa del Mondo gli
slittini sono marchiati «Sud Tirol» in
base ad un accordo tra la federazione
e la regione autonoma di Bolzano),
dalla prossima settimana ci riprova-
no consapevoli che quel tris storicoè

statauna favola felice.... «forse irripe-
tibile. Ci siamo preparati con cura e
non ci sono stati intoppinellaprepa-
razione.Speriamochealmenounodi
noi conquisti una medaglia. È il mi-
nimomaancheilmassimoperchégli
avversari sono agguerriti e tutto di-
pende dalle condizioni atmosferi-
che. Quattro anni dopo non è cam-
biato granché: siamo solo più vecchi
e Norbert si è sposato. Nessun’altra
novità. Anzi, qualcosa c’è: abbiamo
smesso di suonare tromba, grancassa
e flicorno. Non abbiamo tempo, gli
allenamenti c’è l’hanno tolto tutto».
È Wilfried, il fratello d’oro, a raccon-
tare sensazioni di vigilia, attese, spe-
ranze, promesse. Si allenano da apri-
le,ognigiornoquattrodiscesealmat-
tino, altrettante nel pomeriggio, gli

slittinisti emigrano spesso sulle piste
austriache di Igel perché l’Italia dei
trionfi non ha piste adeguate, i bob-
bisti invece consumano le giornate
nella pista olimpica di Cortina. «I
giorni sono passati velocemente e
senza accorgersene ci ritroviamo an-
cora ai Giochi, pronti a difendere tre
podi. Peccato, mancherà l’altro fra-
tello Arnold, quarto in Norvegia per
585 millesimi. Gareggeremo anche
per lui. Siamo o no una famiglia? Vi-
viamo in tranquillità ed è questa la
nostra forza. Non ci interessa essere
popolari come Tomba. Amiamo la
nostra privacy, ci piace il silenzio». E
sentirsi vivi viaggiando a 120 km/h
suqueltrabicololanciatodovechista
davanti e guarda la pista trasmette i
movimenti adeguati a quello che,

sotto, con i muscoli delle spalle dà
stabilità. Cuore e batticuore azzurro,
anchese la linguaètedesca.«Nonvo-
gliamo che qualcuno metta in dub-
biolanostranazionalità.Sperononsi
ripeta lo spiacevoleequivocodiLille-
hammer quando scrissero che cono-
scevamo solo una lingua straniera,
l’italiano. Siamo italiano veri». Que-
sta la famiglia della slitta e del bob
(Wilfried si presenterà a Nagano con
lo stesso compagno di... podio, Nor-
bert tenterà nel singolo, Gunther
scenderàcon Tartaglia), superprofes-
sionisti dalle emozioni forti. Per gli
Huber i giorni passano veloci. E spe-
rano corrano ancora più rapidi nel
tunnelartificialegiapponese.

Luca Masotto


